
Su Facebook arrivano i contenuti che si auto-distruggono.

Da Panorama.

Dopo Snapchat e Instagram, anche il libro blu dell'amicizia sperimenta una funzione per creare storie a tempo determinato. Ecco come funzionano.
Nel linguaggio dei social le chiamano storie: contenuti "ad orologeria", capaci cioè di auto-distruggersi dopo qualche ora dalla loro pubblicazione. Il format, reso celebre inizialmente da Snapchat, è stato seguito da Instagram e ora si appresta a sbarcare su Facebook.

È notizia di ieri, infatti, il debutto (per il momento solo in Irlanda) di Facebook Stories, un nuova funzione per la pubblicazione di contenuti a tempo determinato. Le foto o i video condivisi all'interno delle storie - spiega Business Insider - verrebbero visualizzati in cima alla schermata del programma e resterebbero online per un giorno al massimo, dopodiché scomparirebbero senza lasciare tracce.

Gli utenti tedeschi saranno i primi a sperimentare il servizio di fact-checking adottato dal social network. Basta un trucchetto per capire come lavora l'algoritmo che analizza le immagini postate, capace di riconoscerne particolari e dettagli.
Una volta pubblicata, la foto (o il video) resterà visibile per 24 ore prima di autodistruggersi. In qualsiasi momento, comunque, l'utente può provvedere a eliminare il contenuto.

Chi pubblica una storia, precisa la testata, ne condivide i contenuti con amici o, privatamente, a un singolo utente, non però a gruppi. Nessuno dei contenuti postati verrebbe in ogni caso visualizzato nel newsfeed del profilo, né nella sua timeline. Quanto alle interazioni, sarebbero consentite tramite un messaggio diretto, da inviare però su una piattaforma diversa da Facebook Messenger.

"Il modo in cui le persone condividono oggi è diverso a cinque o anche due anni fa - ha precisato lo staff di Facebook in un comunicato - oggi è molto più visual, con più foto e video. Vogliamo fare in modo che le persone condividano con più velocità e più creatività foto e video con chi vogliono, quando vogliono.".
Ad allettare i vertici di Menlo Park è soprattutto la possibilità di aumentare il numero di contenuti originali che circolano sulla piattaforma, ancora troppo basso rispetto alle ambizioni del portale (e dei suoi investitori). Secondo le stime, dall'introduzione delle Mie Storie lo scorso mese di agosto, Instagram avrebbe guadagnato circa 150 milioni di utenti attivi nel mondo.

Roberto Catania.

